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ABBONDANZA E PRIVAZIONE

Al via nelle scuole la campagna 

Asl per ridurre lo spreco di cibo. 

Le proposte Caritas. A PAG. 12-17

GREEN HOUSE

Il progetto in team degli artigiani 

per una casa più sostenibile

e carica di energia A PAG. 41-43

BUS E TRENI

Muoversi da Bergamo a Milano 

fin dentro l’area espositiva

con i mezzi pubblici. A PAG. 47-49

Non solo cibo: nuovi stili di vita

Bergamo terra di Expo

L’Esposizione Universale ha trovato nelle nostre Valli un terreno già ricco

e fertile di iniziative venute dal basso e cresciute dall’intreccio fra gente comune, 

imprese e istituzioni. Mais, vino, formaggi ne sono la prima testimonianza 

d’eccellenza. Ma il bene comune si è affermato in un nuovo modello di consumo.
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Apre il Primo maggio la grande Esposizione 

universale sull’alimentazione. Il contributo 

di Bergamo parte da nuovi comportamenti.

PER MIGLIORARE IL MONDO
DOBBIAMO CAMBIARE NOI
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La Carta di Milano
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Un’educazione diversa
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Un evento che vuole 
coinvolgere il mondo nella 
lotta contro l’iniquità 
alimentare ed economica

La crisi ha messo in 
discussione il modello 
occidentale che pensava 
di essere vincente

(Il disegno in copertina è di 
Nicoletta Cabrini)

PANI E PESCI Educazione alimentare all’Ic di Ponte Nossa
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TAVOLA
DI PACE
Incontro tra i popoli
attraverso il cibo
per dire no all’iniquità

Una guida per partecipare in prima persona al più 

grande dialogo tra culture mai organizzato. Cinque 

itinerari tra le migliaia di proposte dentro e fuori 

l’Expo . Obiettivo lo sviluppo sostenibile del pianeta.
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Un’immersione fisica nel tema
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CONTINUA A PAGINA 6

EXPO GREEN 

Paesaggio 

verde ed 

energia pulita

al centro 

dell’evento
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La Carta di Milano punta a 20 milioni di firme

L’impegno di tutti
contro la fame
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BURKINA FASO Un progetto di Slow food a Ngorom e Dori. (Foto Paola Viesi)

ORGANIZZAZIONI DELLA SOCIETÀ CIVILE E PERFINO PADIGLIONI DI AZIENDE

NON SOLO NAZIONI: DALLA CARITAS 
A SLOW FOOD PROSPETTIVE A CONFRONTO

L’Expo Milano 2015 è unico anche per 

la capacità di riunire soggetti etero-

genei attorno al suo tema . Infatti, 

oltre alle 145 Nazioni presenti e le tre 

sigle internazionali (Onu, Cern e 

Unione europea), vi saranno 13 orga-

nizzazioni della società civile, dalla 

Caritas a Save the children, dal Wwf al 

Lions club , riunite nella Cascina 

Triulza, e perfino cinque padiglioni 

dedicati ad imprese, compresa la Coca

Cola.

Un ruolo particolare avrà Slow Food, 

organizzazione nata in Italia, ora 

diffusa in tutto il mondo, alla quale è 

stata affidata la gestione della Piazza 

della biodiversità, alla punta est del 

sito espositivo.

Ognuno proporrà mostre, incontri, 

eventi per la discussione del tema.
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Cinque itinerari per capire
Per meglio assaporare la visita all'Expo, sono suggeriti cinque

itinerari tematici, che ciascuno può preparare e organizzare da sé.

PADIGLIONE

ZERO

Contraddizioni nel cibo e nella sua disponibilità: 

un analogo numero di persone nel mondo vive condizioni di 

sotto-nutrizione e mancato accesso all'acqua potabile da un lato, 

malattie fisiche e psicologiche legate alla cattiva/eccessiva 

nutrizione e allo spreco dall'altro. Possono scienza, educazione, 

prevenzione, cooperazione internazionale, ingegneria sociale e 

politica promettere il superamento di questo

doloroso paradosso?

Abbondanza e privazione: il paradosso
del contemporaneo

Nutrirsi è certamente un atto necessario, ma può 

essere anche uno dei più gioiosi per l'uomo. E soprattutto, 

il piacere del palato diventa strumento di conoscenza: i sapori 

e gli odori delle cucine internazionali spiegano la storia e le 

culture delle società del pianeta. Un itinerario a cavallo tra 

manifestazioni culturali e degustazioni diffuse, dove oltre ai 

prodotti finiti trovino posto anche le tecniche di conservazione 

dei cibi, le modalità di cottura, e le altre 'invenzioni' finalizzate 

a modificare o mantenere i sapori.

Il gusto è conoscenza 

INIZIATIVE FUORI E DENTRO L’ESPOSIZIONE

I MEDESIMI PERCORSI
AIUTANO A SCOPRIRE
L’EXPO BERGAMASCA

Un’altra delle caratteristiche 

che rendono singolare l’Expo di 

Milano è il fatto di non restare 

racchiusa nel sito espositivo. 

È nata così l’idea dell’Expo 

diffusa, cioè il coinvolgimento 

del territorio nell’evento mila-

nese. Bergamo non manca di 

fare la sua parte, come docu-

mentiamo in tutto questo 

numero di Eco.Bergamo.

Vi saranno presenze bergama-

sche all’interno del sito e mol-

tissime iniziative fuori. Per 

favorire la lettura di esse, 

abbiamo pensato di presentar-

le utilizzando gli stessi itinerari 

che l’Expo propone con filo 

conduttore della manifestazio-

ne e che sono descritti nella 

mappa cui a fianco.

Si comincia con “Storia dell’Uo-

mo, storie di cibo”, rappresen-

tata da Mais Expo Bergamo 

(Meb), l’ormai celebre iniziati-

va del mais spinato di Gandino. 

Poi i progetti dell’Asl, della 

Caritas e di Confindustria per 

“Abbondanza e privazione: il 

paradosso del contempora-

neo”. Molto spazio a “Il gusto è 

conoscenza”, con gli eventi 

legati a tutti i prodotti tipici 

bergamaschi: vino, formaggi, 

pasta, salumi, gelato, ma anche 

con le iniziative di educazione 

alimentare delle scuole e i 

percorsi turistico-agroalimen-

tari in pianura.

“Il futuro del cibo” vede l’Orto 

della biodiversità di Astino e le 

numerose iniziative legate al 

consumo solidale . Alla Bolivia 

è dedicato un progetto che 

abbiamo incluso nell’itinerario 

“Cibo sostenibile=mondo 

equo”, assieme a tutti i percorsi 

formativi della Diocesi.

Infine abbiamo aggiunto un 

sesto itinerario: “Energia per la 

vita”. In esso vi sono una serie 

interessante di iniziative di 

imprese bergamasche degne di 

far parte dell’Expo diffusa.
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Spezie

Bio Mediterraneo

Zone
aride

Isole

uberi      

CHILDREN
PARK

PARCO DELLA
BIODIVERSITÀ

FUTURE FOOD
DISTRICT

FOOD
IN ART

Si scoprirà il cibo del domani, come la dieta dei nostri
figli differirà dalla nostra, quali saranno i filoni più promettenti 
nella ricerca internazionale. E in che modo, infine, l'educazione è 
parte integrante di un discorso che trascende la tecnica per 
stimolare un sapere più integrato con le tradizioni locali e con le 
lingue: si pensi a come ogni specie vegetale e ogni tecnica di 
trasformazione che si perde costituisca immediatamente anche 
la perdita della parola e dei significati che le denotano.

Il futuro del cibo

È possibile osservare la storia dello sviluppo umano
(nelle arti, nei mestieri, nelle tecniche insediative, nei commerci, 
ma anche negli aspetti deteriori della colonizzazione e dello 
sfruttamento) attraverso la lente delle storie del cibo, delle 
tecniche di coltivazione, allevamento, trasformazione e 
mutazione degli alimenti che compongono la dieta degli 
individui.

Storia dell'Uomo, storie di cibo

Come si può responsabilizzare il genere umano affinch
mantenga uno sviluppo equilibrato tra la produzione del cibo e 
lo sfruttamento delle risorse? L'Expo di Milano dedicata al tema 
del cibo e della nutrizione è la piattaforma di discussione nella 
quale lanciare i nuovi obiettivi per un millennio sostenibile, 
dove sia salvaguardata la biodiversità da un lato, tutelati saperi, 
tradizioni e intere culture dall'altro.

Cibo sostenibile = mondo equo

Cluster

PADIGLIONI
TEMATICI

DECUMANODECUMANO DECUMANODECUMANO

C
A

R
D

O
C

A
R

D
O



8 eco.bergamo
Verso l'EsposizioneAprile 2015

TERRENO
FERTILE
A Bergamo l’Expo
è iniziata da tempo
e lascerà il segno

Nella nostra provincia l’evento di Milano ha favorito
un positivo intreccio tra società civile, economia e 
istituzioni pubbliche. Non solo alimentazione, ma 
nuovi stili di vita. Parla Francesca Forno del Cores.

Expo a Bergamo non cade 
nel vuoto. L’esposizione di Mi-
lano nel nostro territorio valo-
rizza esperienze che sono ini-
ziate dal basso e quindi è desti-
nata a lasciare il segno. Ne è 
convinta Francesca Forno, do-
cente di sociologia dei consumi
all’Università di Bergamo. Nel-
l’ateneo, Forno è cofondatrice
del Cores, l’osservatorio su 
consumi, reti e pratiche di eco-
nomie sostenibili, ed è stata la
responsabile del capitolo Con-
sumAttore della ricerca Berga-
mo 2.035, voluta dalla Fonda-
zione Italcementi e di cui ab-
biamo già parlato in queste pa-
gine.

«Su questo territorio – esordi-
sce la studiosa- è successo che,
nella ricerca di un modello di 
consumo alternativo, visioni e
valori di varia provenienza, si

sono messi insieme in un modo
ordinato, come altrove non è av-
venuto. È ciò che gli americani 
chiamano una ‘grassroot ideolo-
gy’, una cultura che ha le radici 
ben piantate. O se vogliamo, con
un’espressione nostra, è una vi-
sione del bene comune».

Il cibo è veicolo di senso

Aver messo al centro della rifles-
sione il cibo è la grande intuizio-
ne dell’Expo: «Il consumo di cibo
–afferma Forno- dice chi siamo 
ed è un grande veicolo di senso».
A Bergamo lo spunto di Expo ha
favorito un positivo intreccio tra
società civile, lavoro agricolo, 
istituzioni pubbliche. Le espe-
rienze di cui si parla in queste 
pagine ne sono la documenta-
zione. Forno ricorda l’apporto 
dato dal Cores, «che nasce per 
l’attenzione ai temi del cibo e al-

la salvaguardia del reddito di chi
lo produce e quindi del territo-
rio». 

C’era un terreno fertile: Com-
mercio equo e solidale, Slow fo-
od, i Gas, i Bilanci giustizia. Co-
res li ha messi in rete e sostenuti
nella ricerca di finanziamenti 
come quelli della Cariplo. Ma 
non si possono dimenticare le 
iniziative di soggetti come la 
Coldiretti, le organizzazioni dei
consumatori, Il Cra-Mac di Stez-
zano con la riscoperta del mais 
spinato di Gandino, l’Orto Bota-
nico, e numerose altre realtà 
sparse ormai in tutta la provin-
cia.

Col tempo tutto ciò tracima dal
solo ambito alimentare. Chi par-
tecipa ai Gas, ad esempio, mette
in atto forti cambiamenti negli 
stili di vita: nell’uso dell’auto, 
dell’acqua, nell’impegno per la 

Crespi d’Adda

MAIS EXPO BERGAMO (MEB)
Cra-mac, Orto Botanico, Cores
STORIA DELL’UOMO, STORIE DI CIBO
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NON SOLO CONSUMO, ANCHE SOSTEGNO AL TERRITORIO

I GAS PRECURSORI 
DI NUOVI MODELLI

DI SVILUPPO LOCALE

La diffusione in tutta la pro­

vincia di Bergamo di iniziati­

ve all’insegna di nuovi mo­

delli di consumo e di sviluppo 

ha nei Gruppi di acquisto 

solidale (Gas) dei precursori. 

Un contributo importante 

alla loro conoscenza è 

venuto da una ricerca 

svolta dal Cores 

dell’Università di 

Bergamo sotto la 

guida della profes­

soressa Francesca 

Forno (nella foto), una 

ricerca approdata all’Onu e 

tradotta perfino in tedesco. 

Questi gruppi, ormai una 

settantina in provincia, sono 

come l’anticipo di ciò che 

l’Expo dovrebbe lasciare 

come eredità ai comporta­

menti di tutti.

Spiega Forno: «I Gas sono dei 

veri innovatori sociali. Na­

scono da pochi pionieri, che 

erano persone provenienti 

dalla cultura del Commercio 

equo e solidale, un’organiz­

zazione orientata non tanto 

al consumo, ma al sostegno 

del lavoro di chi produce gli 

alimenti nei paesi in via di 

sviluppo. Essi cominciano a 

chiamare intorno a sé 

amici, volendo appli­

care lo stesso crite­

rio, ma a favore dei

produttori locali.

Nascono i primi

gruppi e ne contami­

nano altri. Si avvicina­

no altre persone, con culture 

diverse, copie giovani, che 

sono molto attente alla salute 

dei figli. Si uniscono ai Gas 

con l’idea di risparmiare e di 

mangiare sano. Ma allo stes­

so tempo sviluppano una 

nuova consapevolezza. In 

questi gruppi si discute per 

ore, le scelte di acquistare o 

meno in certe aziende sono 

condivise». 

tutela del territorio e della co-
munità locale.

Un fatto politico

Insomma diventa un fatto politi-
co.«Certamente –aggiunge For-
no- valuto molto positivamente
il progetto ‘Nutrire Bergamo’ 
dell’assessore del Comune Leyla
Ciagà. L’istituzione pubblica ha
un ruolo importante, perché 
permette a quelle iniziative di 
aprirsi, di raggiungere fasce di 
popolazione più ampie e magari
più povere, che tendono a rispar-
miare sulla qualità del cibo. Pen-
so al valore delle mense scolasti-
che, all’aiuto che la pubblica am-
ministrazione può dare alla logi-
stica, favorendo la filiera corta».

In questo pullulare di iniziative
i numeri dei partecipanti sono 
ancora piccoli rispetto alla tota-
lità della popolazione, che conti-

nua a fare la spesa nei super-
mercati e con i prodotti della 
grande distribuzione. Il che fa
venire dei dubbi rispetto alla 
reale efficacia di questo model-
lo di consumo. «Non è un mo-
dello contro la grande distribu-
zione o le multinazionali. A 
Bergamo la quarta gamma 
continuerà la sua strada, la San
Pellegrino pure. Diciamo solo
che bisogna democratizzare il
mercato. Ci deve essere possi-
bilità di scelta di che cosa com-
prare, se dalla Nestlè o dal pro-
duttore locale. Oggi questa 
possibilità per il grande pubbli-
co non c’è. E anche per questo
Expo è molto importante, per-
ché può dare un contributo de-
cisivo a far crescere in tutto il 
mondo la sovranità alimenta-
re, che è una delle facce del be-
nessere».
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CUORE
SPINATO
Il chicco di pannocchia
che ha riscritto
l’agricoltura del futuro 

In ogni grano d’oro è custodita un’ampia variabilità

genetica, e grazie al progetto Meb 2015 si è costruito

intorno al cereale spinato di Gandino una rete 

internazionale di confronto sugli impieghi futuri.

Giambattista Gherardi
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Nato sul modello di 
salvaguardia, ora esprime 
sinergie per costruire 
un futuro sostenibile

Già numerose le possibilità 
di sviluppo in progetti
anche di “chimica verde” 
come biocarburante

Gli studi in corso puntano
a promuovere l’agricoltura 
biointensiva e sistemi 
di resistenza delle piante

Storia dell’Uomo, storie di cibo
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TRE GRANI DI MAIS

L’IDENTITÀ

L’eccellenza bergama-

sca oggi viene scientifi-

camente supportata 

dall’Unità di Maiscol-

tura Cra-Mac primo 

supporto di conoscenza 

per il lavoro di infor-

mazione nelle scuole.

NEL MONDO

L’occasione di Expo sta 

offrendo a Bergamo 

l’opportunità di costruire 

un network locale e 

internazionale e portare 

davvero la nostra città 

ad essere la “capitale 

mondiale” del Mais e del 

suo studio. 

PROTAGONISTA

Grazie ai pastelli di 

Nicoletta Cabrini, Mais 

Spinato è diventato 

anche un vero compa-

gno di viaggio che 

accompagna i più 

piccoli nello spirito e 

nei contenuti di Expo.

LA STORIA DI UN PRIMATO

COSÌ È NATA
UNA FILIERA

DI TRENTA
PRODOTTI
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BIODIVERSITÀ 

A Bergamo 

nasce il centro 

per recuperare 

le varietà più 

antiche

UN LIBRO ILLUSTRATO PER FAR CONOSCERE EXPO

LA MASCOTTE DEL MAESTRO MELGOTTO

Ha la testa aguzza come l’inge-

gno e rappresenta al meglio 

spirito e contenuti del progetto. 

Chicco Spinato è il personaggio 

che guida i bambini bergama-

schi (e non solo) alla scoperta 

dei temi di Expo Milano 2015. È 

nato grazie al lavoro di uno staff 

tutto al femminile formato da 

Nadia Fornoni, Nicoletta Cabrini 

(illustratrice), Angela Sabella e 

Giulia Pasini che ha creato un 

albo illustrato con giochi di 

“enigmaistica” e soprattuto il 

libro “Chicco Spinato e il mondo 

del mais” delle Edizioni Sahel 

(www.chiccospinato.it). Attra-

verso le brillanti lezioni alla 

scuola Alimentare del maestro 

Melgotto (il nome volgare che 

nel ‘600 segnalava il Mais gandi-

nese) il tema “Nutrire il pianeta, 

energia per la vita” diventa ora 

a portata di bambino.

Storia dell’Uomo, storie di cibo
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MEZZE
PORZIONI
Basta una forchettata
per imparare
il valore del cibo
È il patto con 85 mila fra alunni e studenti per evitare

di buttare nella spazzatura ogni giorno 54 quintali fra pasta,

carne e pane. L’Asl di Bergamo e tutte le scuole hanno dato

il via al piano per ridurre gli sprechi. E aiutare chi ha bisogno.

Simone Casiraghi
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Un decalogo in mensa
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3 - NIENTE BIS
Nessuna 

concessione al 

bis di ciascun 

piatto, anche se 

richiesto dal 

bambino

2 - L’ALTRA METÀ
Se richiesta dal 

bambino viene 

servita anche

la seconda metà

di porzione

1 - SOLO LA METÀ
Viene servita 

solo mezza 

porzione di ogni 

piatto a ogni 

bambino, oltre 

alla verdura.

LE NUOVE REGOLE IN MENSA

Abbondanza e privazione
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La vergogna dei bidoni

�C		���F�E	���D���D����C	��E���
�C���� D����ED�E����������E���F�C
��������!"�����E��C�CD������C��	
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�E��BCD��������E������������C�
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MATTIA 

SIGNORELLI

Assessore 

all’Istruzione 

del Comune

di Brusaporto

LUCIA 

ANTONIOLI

Responsabile 

Servizio igiene

e Sicurezza 

alimentare 

Asl di Bergamo
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(���C����������E����������	��
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Verifiche nel piatto
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Si spreca già da piccoli

Pasti serviti al giorno

Al mese...

Il pane che viene
buttato in ogni scuola

Che cosa finisce
in pattumiera

su circa 300 pasti serviti

QUANTO VIENE BUTTATO DELLE PORZIONI SERVITE

(Pasta al pomodoro,
pizza, lasagne, risotto…)

Primi piatti

40 e
il 60%

(Bocconcini manzo, tacchino,
scaloppine, frittata, tonno…)

Secondi piatti

40 e
il 70%

(insalata, cornetti, erbette,
patate, zucchine e carote)

Verdure e frutta

fino
al 50%

Bergamo città

250 porzioni
vengono buttate

Ogni giorno sprecati
30 kg di cibo

2-3 kg
al giorno in ogni
mensa scolastica

1.350 kg
avanzato alla settimana

e buttato

5,4 quintali
buttato ogni mese

Bergamo provincia

450 1.350

11.500 74.000

Cibo buttato

In quintali

Al giorno...

20 54

Abbondanza e privazione
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Lo spreco di ogni giorno

Piatti di cibo serviti

nelle mense scolastiche

Il peso del cibo

finito nel cassonetto

Risotto alla parmigiana

Pasta all’amatriciana

Pasta agli aromi

Lasagne

Pizza

Passato con i crostini

Pasta al pomodoro

Passato di legumi

Pasta con zucchine

Bocconcini di tacchino

Bocconcini di manzo

Frittata al formaggio

Bresaola

Prosciutto cotto

Carote crude

Formaggio

Zucchine

Cornetti

Patate

Tonno all’olio

Platessa al forno

Erbette

Insalata

Frutta

3.160 kg

930 kg

1.650 kg

1.020 kg

1.170 kg

3.720 kg

1.830 kg

3.600 kg

2.460 kg

1.650 kg

1.170 kg

1.680 kg

540 kg

780 kg

240 kg

3.480 kg

930 kg

600 kg

2.520 kg

390 kg

750 kg

2.160 kg

2.400 kg

360 kg

Abbondanza e privazione

RAVASIO NETTEZZA URBANA SASRAVASIO NETTEZZA URBANA SAS

VEICOLI A METANO

VEICOLI LOW EMISSION

SPURGO FOSSE BIOLOGICHE

Cisano B.sco  Tel. 035.78.17.35

www.ravasionettezzaurbana.com

Gestione Servizi e Trasporti
Smaltimento e Recupero Rifiuti
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Il cibo spiegato ai piccoli
per farne il diritto di tutti

L’iniziativa della Caritas di Bergamo in vista di Expo coinvolge tutte le scuole della provincia. 

Incontri e dibattiti con alunni e le loro famiglie per rivedere le nostre scelte di fronte

al paradosso di chi nel mondo ha troppo da mangiare e chi invece non ha il necessario.

Monica Gherardi
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PANI E PESCI
FORMAZIONE 

Parte in classe 

l’esperienza

formativa su

come mangiare

Abbondanza e privazione
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cerchiamo
amianto
per seminare
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Un video per capire
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I piatti di Expo
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IMPARARE A PRIVARCI Il progetto Caritas insegna a riflettere per aiutare chi ha meno di noi
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Il progetto va in parrocchia
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MILLE CLASSI E 25MILA RAGAZZI ALLA SCOPERTA DI EXPO 2015 

INSEGNANTI E GENITORI COME GUIDE

L’adesione degli Istituti scolasti-

ci al progetto “Pani e pesci” di 

Caritas è andata oltre ogni 

aspettativa. Più di 1.000 sono le 

classi già coinvolte, circa 25mila 

ragazzi. Maggiore interesse è 

venuto dagli insegnanti della 

scuola secondaria di primo e 

secondo grado. Già da dicembre 

sono iniziati gli incontri prepa-

ratori di informazione e di 

riflessione su Expo e sulle sue 

tematiche. Docenti e genitori 

sono coinvolti, in molte delle 

classi aderenti, nella proposta 

della cena interattiva e i genito-

ri, nella fase di visita a Expo, 

viaggeranno in gruppo nello 

stesso giorno dei ragazzi.Caritas 

offre ancora la possibilità alle 

scuole che desiderano essere 

coinvolte nel progetto, di aderi-

re programmando la visita nei 

mesi di settembre e ottobre. Per 

iscrizioni e informazioni contat-

tare il numero 035-4598400. 

Abbondanza e privazione

Comunicazione agli utenti Cogeide su nuovo deposito cauzionale
Con delibere 86/2013 e 643/2013, l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Sistema Idrico (AEEGSI) ha introdotto, 
dal 1.6.2014, nuove disposizioni in merito alla disciplina del “deposito cauzionale”, posto a garanzia del 
pagamento dei consumi dell’acqua. Il deposito cauzionale: deve essere allineato, al massimo, a tre mesi di 
consumo; non è dovuto dagli utenti che pagano mediante domiciliazione (RID/SEPA) e che hanno un 
consumo annuo sino a 500 m3; deve essere restituito all’utente maggiorato degli interessi legali nel caso di 
chiusura del contratto/attivazione della domiciliazione; sostituisce le precedenti forme di garanzia. Alla luce 
di quanto precede, Cogeide ha già provveduto a rimborsare, in unica soluzione, con la prima bolletta utile, 
il vecchio anticipo sui consumi e ad addebitare, in due bollette (semestrali), il nuovo deposito cauzionale. 
Per l’utenza domestica monofamiliare il deposito cauzionale “una tantum” è di 32 euro.

Per info 800.422.506 - Servizio Utenti www.cogeide.it (Area clienti - Tariffe)
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SALUTE
Il buon vivere sano
si impara in ufficio
La mensa una palestra

Cibo giusto, sport, benessere personale sono alla base del 

programma WHP messo a punto da Confindustria e Asl

di Bergamo per i dipendenti. E sono già 90 le aziende che

al lavoro offrono a 25mila lavoratori come tenersi in forma.

Laura Arrighetti
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Piatti a base di colori
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Il programma si sviluppa 
in sei aree tematiche e 
punta molto sulla lotta alle 
dipendenze da alcol e fumo

Per la vetrina di Expo
si prevede di migliorare
e aumentare le buone 
pratiche da diffondere

2

Abbondanza e privazione
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1 e 2 I progetti. L’impegno a 

realizzare i progetti preparati 

dal gruppo Carvico e Jersey 

Lomellina e dalla Tenaris Dal-

mine. 

3 A Dalmine. I dipendenti, con i 

propri figli e i datori di lavoro, 

hanno realizzato un laboratorio 

di cucina con piatti equilibrati e 

sani.

4 A Carvico. Si è ricreato un 

Expo in piccole dimensioni, con 

i lavoratori di diverse naziona-

lità impegnati nel realizzare 

piatti tradizionali della propria 

cultura.

5 La scheda. Tenere nota del 

proprio programma aiuta

a ottenere risultati 
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La vetrina di Expo
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BUON
BERE
Dai vigneti orobici
più piccoli d’Italia
il vino icona di Expo

Due produzioni come la Docg del Moscato di Scanzo

e la Doc di Valcalepio riuniranno 31 comuni delle Valli 

bergamasche nel Distretto dell’Attrattività Gate.

E a Bergamo saranno riattivati i Wine Tour sul territorio.

������ ��� �	ABC� DE	BF� ��
���B��E��CB������DE�������C�
D���E���	ABC�	���F������� B
�EBD�������B��E��D�����ECC�C!E�
�A��B�DBC����"�CB EC�!EBC�
�#��E�EC��$BC��B������ ��%��
��C�E���&"BD�'������B�D��B��E
(D�C!B��$BC��BD�����DEC���E
�����E�)E���E*�+������CB EC�!EB�
C���E,��EDDB����#-���E���.�AC
)ECB��E����C�������EB*��#ACEDB
�B�D��B� ����E�B� E���E�CB� �
	�DD���B���*�B���CA�B����)E�E�
�CB��A�BD�BCB���)��B�E!!��B
����$BC�B�!EB��E�/A�����

Un’emeozione per il mondo
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I brand in bottiglia
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Il sindaco di Scanzorosciate:
«Sono tutte eccellenze che 
esprimono in pieno
il valore della territorialità»

Fra i prossimi obiettivi si 
punterà sul Concorso 
Enologico Internazionale 
di Merlot e Cabernet 

Vini con ascendenti anche 
che risalgono al ’500
ma che ne fanno anche
prodotti unici nel Paese

IL PRIMATO 

L’orgoglio di un 

territorio per le 

sue eccellenze

Il gusto è conoscenza
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L’opera di Vanoncini in Piazza Dante

Una Domus
che insegna
il nuovo spirito
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ESPOSIZIONE NELLE CANTINE DI ASTINO

TUTTA LA STORIA IN 43 MILA BOTTIGLIE
IN MOSTRA IL TESORO DI VERONELLI

«Chi cammina la terra sa che 

l’importante non è arrivare, ma 

procedere, passo dopo passo». 

In una semplice citazione c’è 

tutta la filosofia di Luigi Vero-

nelli, nato nel 1926 a Milano che 

scelse Bergamo quale patria 

d’elezione, facendo della casa di 

via Sudorno un santuario della 

storia vitivinicola italiana. A 

febbraio la mostra “Camminare 

la Terra” proposta alla Triennale 

di Milano per iniziativa del 

Comitato Decennale Luigi Vero-

nelli (morì a Bergamo nel 2004), 

ha ripercorso la vita e le pionie-

ristiche intuizioni di un uomo 

che difese e valorizzò l’unicità 

originale e inimitabile del patri-

monio enogastronomico italia-

no. La mostra sarà allestita per 

tutto il periodo di Expo Milano 

2015 nelle cantine di Astino, 

dove scenderanno anche le 

preziose bottiglie della cantina 

di via Sudorno, scavata nella 

roccia da Veronelli alla fine degli 

anni ’60. Una collezione amata e 

soprattutto degustata, che con 

circa 43.000 bottiglie ripercorre 

la storia del vino attraverso 

grandi etichette e produzioni 

eccezionali, che Veronelli sape-

va esaltare e valorizzare.

LA CASA CHE SI SMONTA In Piazza Dante una sintesi efficace

di come sarà l’abitare del futuro: leggerezza, salute e risparmio

Il gusto è conoscenza



22
eco.bergamo

Aprile 2015

FORMAGGI & CO
La Val Brembana domina
il sapore di un’arte secolare

Con nove prodotti di denominazione protetta la terra bergamasca 

è la più ricca d’Italia di tipicità casearie. Ma con le mele, il tartufo, la 

patata, il prosciutto e il salame ogni zona è testimone di un pezzo di 

sostenibilità. E la Bocconi studierà il percorso virtuoso del taleggio.
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Il titolo d’Italia
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Profumo di tartufo
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ALLO STAND SLOW FOOD 

UNA VETRINA
DI ASSAGGI
PER SEI
SETTIMANE

Siamo la provincia italiana (e 

forse europea) con il maggior 

numero (nove) di Denominazio-

ni d’Origine Protetta riconosciu-

te a livello caseario: Bergamo 

punta su Expo 2015 per confer-

marsi “Regina dei Formaggi”. 

Allo stand Slow Food per sei 

settimane ci saranno i “Formag-

gi Principi delle Orobie”. La 

Valle Brembana in prima linea.

REGINA DELL’ESPOSIZIONE

Acqua ufficiale

La S.Pellegrino celebra 

all’Expo il suo primato globale.

Il gusto è conoscenza
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VALLI OROBICHE

Antico stracchino

Ci saranno l’Agrì di Valtorta , 

il Bitto Storico , il Branzi, 

il Formai de Mut, lo Stracchino 

all’antica Valli Orobiche, 

lo Strachitunt e i Formaggi 

di capra orobica. Spazio anche 

per le Formagelle delle Valli 

Seriana e Scalve.

A MARTINENGO

Patata di nicchia

All’Expo avrà uno spazio 

anche la Patata di Martinengo, 

una produzione di nicchia 

(circa 2500 quintali annui) e 

grande qualità, che ha avviato 

grazie all’Azienda agricola 

Gatti un canale di e-commerce 

che sta dando ottimi riscontri.

VAL SERIANA E VAL DI SCALVE

Paste e insaccati

Vetrina anche per i “Sapori 

Seriani & Scalvini” . Ci saranno 

fra gli altri il prosciutto di 

Ardesio “Cà del Botto” 

stagionato nel fieno, il Salame 

di Cene, il miele, e le famose 

paste ripiene (Scarpinocc 

di Parre e Bertù di Rovetta). 

BRACCA E VAL SERINA

Tartufo nero

Un legame con Expo anche 

per il Tartufo nero di Bracca 

e della Val Serina (con 

lo scorzone “aestivum” 

e le pregiate varietà 

autunnali mesentericum 

e brumale) e per le Mele 

della Val Brembana.
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Tutti i numeri di Bergamo
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La vetrina sulla città
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La filiera bergamasca
della coppetta artigianale 
per il territorio 
vale 70 milioni di euro 

Saranno tre le location
dove vedere e gustare ogni 
sapore : Gallery, il Chiostro di 
Santa Marta e il Sentierone

IL GELATO
Panna e fragola in città
Il centro si trasforma
in un cono all’aperto

Expo a Bergamo sarà anche questo. Per 45 giorni, a partire dal

15 maggio, tre grandi aree cittadine ospiteranno produttori,

laboratori internazionali e zone di degustazione del prodotto 

più apprezzato facendo riscoprire i legami con la nostra terra .

Ma l’attesa più alta
sarà per le preparazioni 
dei campioni della Coppa 
del mondo della Gelateria

Il gusto è conoscenza
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L’EVENTO SUL TERRITORIO

UNA VETRINA LOCALE DI PROTAGONISTI

ExpoGelato è un progetto che ha 

raccolto intorno a sé i protagoni-

sti delle istutuzioni, delle azien-

de degli esperti che diffondono 

la cultura e la storia di questo 

alimento. L’evento è organizza-

to da Camera di Commercio di 

Bergamo e Associazione 

Marketing +39, con il supporto 

di Banca Popolare di Bergamo e 

del Comitato Gelatieri, in part-

nership con UniBg, Sigep e 

Comune di Bergamo. Anche la 

fondazione Umberto Veronesi 

collabora con la filiera del gelato 

artigianale per studiare il rap-

porto tra il consumo di antocia-

nine e la prevenzione di malat-

tie cardiovascolari, tumorali e 

obesità. La nostra filiera territo-

riale legata al gelato vanta una 

catena completa: da materie 

prime e ingredienti, a macchine, 

impianti, arredi, coni, cialde, e 

gelatieri. Gli spazi di Expo Gelato 

sono messi a disposizione da 

Ubi Banca e segneranno il per-

corso che racconta la filiera.

LA MAPPA IN CITTÀ

ECCO I LUOGHI

Expo Gelato ha il suo percor-

so in città. La conoscenza 

avverrà nella Gallery, nel 

Chiostro di Santa Marta, 

mentre “il fare” sarà nel Lab 

(ex Sacerdote uomo) labora-

torio a vista gestito dal 

Comitato Gelatieri Bergama-

schi. La degustazioneall’an-

golo via Crispi e la Galleria di 

Santa Marta.

Il gusto è conoscenza
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Laura Arnoldi
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Le proposte in classe
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Famiglie sensibili
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Tutto è ormai pronto per 
accogliere le classi, anche 
dall’estero, grazie al 
“Progetto scuole”.

E già per settembre
è in programma il lavoro
per creare un orto scolastico
con le tipicità locali

SCUOLE
Cresce fra i banchi
la prima relazione
con i nostri campi

Ogni istituto ha già programmato le visite a Expo, ma da 

oltre un anno ha iniziato a lavorare sui temi dell’Esposizione 

tanto da ricevere numerosi premi importanti.

Il cibo sempre al centro delle lezioni come nuovo stile di vita.

LA SCUOLA DI DALMINE

Nelle tre foto sopra gli studenti 

dell’istituto «Einaudi» fra i 

premiati per i lavori Expo

Foto di Lucia Ravazzi

IL PREMIO Bravi gli alunni della 

scuola elementare di Albino

Il gusto è conoscenza
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IL PREMIO ALL’ISIS DI DALMINE

IN UNA FETTA
LA STORIA

DI UNA MELA
Un mela a fette per scoprire 

la storia e i significati che il 

frutto ha assunto nel corso 

del tempo: «Exponimela» è 

il progetto con cui l’istituto 

superiore «Einaudi» di 

Dalmine si è classificato 

primo tra le cento scuole 

premiate al concorso regio-

nale “Le scuole della Lom-

bardia per Expo Milano 

2015” bandito dall’Ufficio 

Scolastico Regionale con 

Expo 2015 e Padiglione Italia.

Il lavoro multidisciplinare, 

coordinato dalla docente 

Francesca Zambini, ha preso 

le mosse dall’attività della ex 

2A del liceo per coinvolgere 

250 studenti di 14 classi 

dell’istituto, che hanno 

messo in campo competenze 

differenti. Alla fine il percor-

so ha dato origine a espe-

rienze legate tra loro dal filo 

rosso della “curiositas”: 

lavori di ricerca, un laborato-

rio multiculturale di torte, un 

viaggio speciale a Gubbio, un 

esperimento di fisica, l’alle-

stimento di un musical 

teatrale, un audio-guida, un 

audio-libro sul tema per i 

bambini della scuola dell’in-

fanzia. Tra le cento scuole 

premiate altre otto orobiche: 

il Polo tecnologico “Oreste 

Mozzali” di Treviglio con il 

progetto “Patata bollente”, 

l’Istituto comprensivo “San-

ta Lucia” di Bergamo con “Il 

diario dell’orto degli alunni”, 

l’IS “Mario Rigoni Stern” di 

Bergamo con “Cibo: scienza e

tecnologia per la sicurezza e 

la qualità”, l’IC di Cologno al 

Serio con “Dalla terra alla 

Terra”, l’IC di Gandino con 

“Adottiamo il Melgotto”, l’IS 

“Rubini” di Romano di Lom-

bardia con “Dalla scuola al 

territorio per Expo 2015”, l’IC 

“Aldo Moro” di Seriate con 

“Una rete per il Serio e il 

territorio. Passaggio nel 

Paesaggio”.

IL CONCORSO NAZIONALE DEL MINISTERO 

GLI ALUNNI DI ALBINO: UNICI PREMIATI

Fra le scuole che si sono distinte 

nel concorso nazionale indetto 

dal ministero dell’Istruzione «La 

scuola per Expo», l’istituto 

comprensivo «Solari» di Albino 

è stata l’unica scuola bergama-

sca a ricevere l’importante 

riconoscimento. «A scuola con 

più gusto: l’appetito vien sco-

prendo» è il progetto che si sono 

impegnate a realizzare un 

eBook. In esso un ricco menù 

declinato in chiave orobica, la 

cui “preparazione” ha coinvolto 

i 1.500 alunni e studenti dai tre ai 

tredici anni dell’istituto che 

hanno saputo valorizzare le 

specialità alimentari locali. 

Soddisfatte per il risultato la 

dirigente Veronica Migani e le 

insegnanti referenti del proget-

to Patrizia Conca e Daria Bigoni.

Il gusto è conoscenza
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Giornate intense per conoscere

la storia dei prodotti agricoli delle 

aziende del territorio. Le iniziative “Expo 

anch’io” di Confagricoltura per tutta 

l’estate. Pubblico oltre le aspettative. 

LE TRADIZIONI
A MALPAGA

Si fa festa
al Castello
per il cibo

MERCATO 

Prodotti locali 

in mostra per 

meglio capire 

anche l’Expo
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TESTIMONIANZE ANTICHE E IL FASCINO DEI BORGHI

TUTTA LA PIANURA DA SCOPRIRE

Bergamo è un territorio ricco di 

storia di cultura e i suoi nume-

rosi Castelli lo dimostrano. A 

testimonianza delle antiche 

tradizioni, grazie al patrimonio 

artistico che si sta preparando 

ad Expo 2015. Castelli, antichi 

borghi e tenute medievali 

stanno preparando appunta-

menti per richiamare i numero-

si visitatoridi Expo. Alcune 

iniziative sono già pronte e 

tutti i dettagli si possono trova-

re sul sito dell’associazione 

“Pianura da scoprire”. Tra gli 

eventi in rilievo le giornate dei 

castelli aperti: 7 Comuni della 

pianura bergamasca – Malpa-

ga, Pagazzano, Romano di 

Lombardia, Brignano, Cologno 

al Serio, Urgnano e Martinengo 

- apriranno le porte dei loro 

palazzi ogni prima domenica 

del mese. Tra i luoghi valorizza-

ti il villaggio operaio di Crespi 

d’Adda, patrimonio Unesco.

Il gusto è conoscenza
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VALLE
D’ASTINO
L’ultimo tempio
dove la Natura
conserva le specie

Sorgerà su questi terreni una sezione staccata 

dell’Orto Botanico di Città Alta. Sarà l’avamposto 

più importante della biodiversità con la coltivazione

di oltre 1.500 varietà che coniugano alimenti e territori.
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È il nostro giro del mondo
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LABORATORIO 

Nasce un polo 

di ricerca 

nazionale sulla 

biodiversità

IL LIBRO DEL CENTRO STUDI VALLE IMAGNA: «CIBO E IDENTITÀ LOCALE - SISTEMI AGROALIMENTARI E RIGENERAZIONI DI COMUNITÀ»

AGRICOLTURA
UN VEICOLO 
DI RELAZIONI
COMUNITARIE

È unico, inimitabile e buono. 

Anche, e soprattutto, per questo… 

è sulla bocca di tutti.

Il Mais Spinato di Gandino è l’ec-

cellenza di punta che Bergamo 

presenta a Expo Milano 2015. 

L’antica varietà giunta a Gandino 

nel 1632 sarà presente alla vetrina 

internazionale in maniera tra-

sversale, grazie all’articolato 

progetto di valorizzazione che 

pone in evidenza aspetti scientifi-

ci, didattici, enogastronomici e di 

promozione territoriale. A sotto-

lineare come questa articolazione 

possa diventare paradigma di 

sviluppo c’è dallo scorso marzo il 

volume “Cibo e identità locale - 

sistemi agroalimentari e rigene-

razione di comunità” di Michele 

Corti, Sergio De la Pierre e Stella 

Agostini, edito dal Centro Studi 

Valle Imagna.

In oltre cinquecento pagine di 

approfonditi studi comparativi, i 

tre studiosi ricostruiscono alcuni 

“modelli” esemplari, in cui la 

difesa e la valorizzazione del 

patrimonio legato ai sistemi 

agroalimentari locali, ha innesca-

to processi virtuosi di rigenera-

zione comunitaria. All’insegna di 

proposte autosostenibili. Vengo-

no messi in relazione sei sistemi 

agroalimentari lombardi di eccel-

lenza: il mais spinato di Gandino, 

lo stracchino all’antica di Corna 

Imagna, il grano saraceno di 

Teglio (So), il vitigno urbano 

Pusterla di Brescia, l’asparago di 

Mezzago (MB) e il bitto della Val 

Gerola (So). A partire da una 

ricerca sul campo ampia e ap-

profondita, Corti, De La Pierre e 

Agostini segnalano progetti non 

omologati ai modelli dominanti 

che hanno alla base innanzitut-

to una vera e propria filosofia. 

«Coloro che oggi riscoprono i 

valori e le attività agricole di un 

tempo – è il senso complessivo 

dell’opera – non sono inguaribili 

nostalgici pronti a difendere 

isolati presidi territoriali, ma al 

contrario rappresentano 

un’avanguardia vivace e vitale 

del nuovo modo di porsi rispet-

to al territorio, e una qualità di 

vita e relazione che investe 

intere comunità in una proget-

tualità nuova e condivisa».

BIODIVERSITÀ 

VIRTUOSA

Anche le molte 

collaborazioni 

fanno di Astino 

un centro ricerca 

d’eccellenza

DA EXPO

AI TERRITORI

La Valle è stata

scelta fra

gli itinerari

del gusto

e della cultura

L’ANTICO

MONASTERO

Sui terreni 

del complesso 

vallombrosano 

sorgerà l’orto 

botanico
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MODELLI
Mangiamo cibo locale
fa crescere il benessere
della nostra comunità

La parola d’ordine è valorizzare la filiera agroalimentare

del territorio . Un risultato possibile con consumatori più 

consapevoli, produttori più responsabili e una rete di 

collaborazione. Molti hanno già cambiato stile di consumo.

Simone Casiraghi
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L’idea di base è semplice
ma passa da un’azione forte
per saldare di più la filiera
agroalimentare locale

Le produzioni tipiche sono
alla base dei nuovi 
comportamenti che 
chiedono qualità e sicurezza
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1 Mercatini. I 

mercati sono il 

primo passo che 

riavvicina 

consumatori a 

produttori a un 

nuovo modo di 

consumare cibo

2 Mele da ven-

dere. Crescono 

le aziende che 

aprono le porte 

a clienti per 

favorire acquisti 

«a Km zero»

3 I progetti . 

La sicurezza 

alimentare resta 

fra le priorità 

dei nuovi consu-

matori

Foto G.V. Frau
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In campo le produzioni tipiche
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Elena Catalfamo
CONSIGLIERE DEL CELIM BERGAMO
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Uno scambio di saperi
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Il pranzo delle donne
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Fra i contadini delle Ande 
si sta tornando a riscoprire
anche la coltivazione 
dell’amaranto 

Ma sarà la quinoa,
la regina del padiglione del 
Paese andino 
per la vetrina di Expo 2015

EL MAÍZ
È il cuore della Bolivia
I suoi piatti
raccontano la vita

Un viaggio nelle Ande per incrociare conoscenze e 

tecniche di coltivazione. Ma il progetto del Celim Bergamo 

punta anche al gemellaggio culturale a base del cereale più 

famoso della Bergamasca. E trenta ricette sono già pronte.

Dal viaggio sarà realizzato 
un documentario che sarà 
base per un percorso 
didattico nelle scuole

Cibo sostenibile = mondo equo
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1. Coop in rosa. 

Donna Roberta 

Merino, presidente 

della cooperativa di 

donne campesine 

Juana Gandarillas di 

Cochabamba: le 

donne cucinano 

piatti take away a 

base di mais.

2 e 3 Amaranto in 

tavola. Campesinos 

della zona del Cerca-

do a Tarija che colti-

vano amaranto e 

mais con il progetto 

Celim, Aspem e 

Fratelli dell’uomo
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Movimenti a km zero
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Il Tavolo Meb di Bergamo

Un mondo

con al centro

l’uomo
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Piccoli produttori nella rete
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Le scelte tecnologiche e di sviluppo messe in campo dal Gruppo Acs Dobfar

Terapia d’energia solare
per curare l’ambiente
Lo stabilimento

di Albano ha 

installato 624 

pannelli al silicio .

SVILUPPO SOSTENIBILE Lo stabilimento di Albano Sant’Alessandro coperto di pannelli fotovoltaici

T
ecnologia e ambiente sono i binari

su cui corre lo sviluppo del Gruppo

ACS Dobfar Spa che per affrontare

le sfide del miglioramento conti-

nuo in campo tecnologico e in cam-

po ambientale ha riconosciuto nel

risparmio energetico uno strumen-

to efficace per contribuire alla sal-

vaguardia dell’ambiente e allo svi-

luppo sostenibile. Lo stabilimento

ACSD5 di Via Tonale n. 87 Albano 

Sant’Alessandro (Bg), che è entrato

a far parte del Gruppo ACS dal 1996,

produce antibiotici non ß-lattamici

e carbapenem di grado orale e ha 

ottenuto nel 2012 la certificazione

in conformità alle Norme UNI EN 

ISO 14001, dal mese di luglio del 

2011 ha installato presso il sito pro-

duttivo un “impianto fotovoltaico”

che trasforma la radiazione solare

incidente in energia elettrica.

L’impianto è architettonicamente

integrato ovvero è costituito da 

624 moduli fotovoltaici al silicio 

policristallino disposti su strutture

fissate sulla copertura del magaz-

zino. L’impianto ha una potenza 

nominale pari a 145 kWp per una 

produttività totale annua di 138.000

kWh/anno. La corrente continua pro-

dotta dai moduli viene convertita in

corrente alternata grazie a 12 inver-

ter per poi essere immessa nella rete

aziendale. L’energia prodotta viene 

interamente consumata in azienda e

nel triennio sono stati prodotti com-

plessivamente 416.729 kWh. I dati di

produzione sono aggiornati conti-

nuamente e registrati per ottempe-

rare ai requisiti di legge. Anche il 

conteggio della CO2 evitata viene 

aggiornato continuamente ed è vi-

sibile a tutti i visitatori all’ingrasso

dello stabilimento. Il traguardo am-

bientale viene valutato proprio 

sulla base della CO2 evitata (non 

emessa). Il calcolo consiste nella 

moltiplicazione dei “kWh prodotti”

per il fattore di conversione “CO2 

g/kWh” (ovvero i grammi di CO2 

emessi per produrre un kWh utiliz-

zando fonti tradizionali). In lettera-

tura, date le diverse tipologie di 

centrali a combustibile, si assume 

come parametro moltiplicatore un

numero rappresentativo del mix di

centrali elettriche attualmente co-

nosciute (fonte Enel) pari a 0.531 kg

CO2/kWh. Per il triennio 2012-2014

la produzione di energia elettrica 

dall’impianto fotovoltaico ha evi-

tato l’immissione in atmosfera pari

a 221,28 tonnellate di CO2

Lo stabilimento che produce
antibiotici ha ottenuto nel 
2012 la certificazione
UNI EN ISO 14001

Dal 2011 ha installato
un “impianto fotovoltaico”
per coprire una parte 
dei consumi aziendali

I 624 moduli dell’impianto
hanno potenza di 145 kWp 
per una produttività annua 
di 138.000 kWh



eco.bergamo
37Aprile 2015

LE PROPOSTE DELLA DIOCESI DI BERGAMO

Non un punto d’arrivo
ma di cambiamento

Il cibo come bene

comune universale, 

un valore da 

riconoscere nei nostri 

comportamenti .

INSIEME 
È la parola 
d’ordine per 
impostare
i cambiamenti

Monica Gherardi
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Nutrirsi di umanesimo
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Cambiare le nostre pratiche
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Sono sollecitate le scuole, 
le comunità, i gruppi perché 
insieme si possano definire 
nuovi stili di vita

Il cammino dell’Expo si 
appoggia sulle relazioni 
tra le persone all’interno 
di un percorso condiviso
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Cibo sostenibile = mondo equo
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PROGETTI
Accendere una luce 
Contro la povertà
è la prima buona azione

Il sostegno di TenarisDalmine nel progetto Wame per Expo

ha un solo obiettivo: aiutare tutte le popolazioni del mondo 

all’accesso verso forme moderne e sostenibili di illuminazione 

«Un richiamo a chi ha responsabilità per poter dare un aiuto» .

Simone Casiraghi
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I messaggi di Expo
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Tutti siamo responsabili

7@F�FE�C�����F���DA�F��AE�C��A���
������C�C����A		�������F�������AE�
�C�CAEC�	����E�F�C��E�F�CAE���A��
����F�������C�CEF�������F�D���C�	A�
 ������D����F�$��EF���D	AEDF�C�C�
����"��CE�A����D���"C�"F��F�	ADDC�
�C�C����C��F�����F��ADF8�DA��A�CE�F�
EA�!C		A�AFE�C��	��DC��E����C�
4F��������6�	��DC��E�����������
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Sono oltre 70 i progetti
già messi in campo
per garantire fonti di energia 
necessarie a vivere

Poter assicurare 
illuminazione significa 
garantire anche cibo
per poter vivere bene

Energia per la vita
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Al ritmo del sole
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PROGETTI LUMINOSI Nelle immagini tre soluzioni differenti di 

accesso all’energia in situazioni di emergenza

Foto di : Solar Aid,; Liter of Light e Concern Universal 

Energia per la vita
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Le imprese vanno in rete
e la casa diventa il futuro

L’innovativo progetto di Confartigianato Bergamo verrà presentato a Expo e sul territorio 

come testimonianza di nuove visioni e tecnologie per costruire l’abitare e nuovi stili di vita

Ma alla base la proposta contract, vera rivoluzione del modo di lavorare fra piccole aziende.

Simone Casiraghi
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IL FUTURO 

In 30 metri 

quadri la Natura 

si fa abitazione

Energia per la vita

GREEN HOUSE
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Le eccellenze fanno squadra
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@Angelo Carrara 
Presidente Confartigianato Bergamo 
e presidente Consorzio tinteggiatori orobici
Questa iniziativa è la prova che le imprese 
artigiani hanno già sviluppato una capacità di 
lavoro su temi della sostenibilità e 
dell’innovazione di tecnologie e di eco-materiali

@Luca Tirloni - Presidente Cae
Il consorzio Cae crede che il futuro dipenda dalle
innovazioni tecnologhiche che l’uomo può 

realizzare. La casa Green di Confartigianato 
Bergamo è il presente...

@Piero Ranza - Bcl legno e Sea cartongessi
Grandi abilità manuali, innovazione, 

artigianato, modernità e tradizione si 
mescolano per aprire uno squarcio sulla casa 
del futuro che appaga ora le esigenze e i desideri 
della famiglia contemporanea.

@Gianluca Locatelli - Geometra
La nostra azienda apporta la sua pluridecennale 
esperienza nei rivestimenti murali di posa e grande 

adattamento a ogni ambiente, così si dona luce, 
colore, charme con la sapiente competenza di chi 
dipinge da sempre le case di emozioni.

@Alberto e Luca Zanoletti - Arredostil
L’intelligenza e la caparbietà dell’artigianato
bergamasco, uniti all’estro ed all’innovazione

fanno del progetto GSH un’idea all’avanguardia.
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@Salvatore Rota, presidente Cooperativa Artigiana di
Garanzia Bergamo
Il vetro e le sue molteplici lavorazioni oggi sono la

nuova frontiera della Green House. Per questo siamo
lieti di presentarlo come lavorazione artigiani a Expo.

Energia per la vita
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IL MODELLO 

I contenuti eco-

tech della Green 

Smart House, 

fra quelle mura 

l’idea, il 

pensiero e le 

tecnologie 

dell’abitare 

futuro 

@Massimiliano Mandarini, architetto, ideatore 
del progetto GSH
Questo progetto racconta il nuovo concetto di 

abitare, la casa che segue i cambiamenti della 
società. Ma soprattutto è un concentrato di visioni 
nella logica di una proposta contract con un unico 
interlocutore e una squadra di aziende

@Severo Gonella - Coordinatore del Gruppo
Quando le energie di molti convergono in un 
progetto apparentemente piccolo i risultati sono

grandiosi: il saper fare bergamasco e la più evoluta 
tecnologia si fondono in uno scenario di living 
sostenibile e di grande charme.
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I modelli del futuro
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@Claudio Fiorendi, Caib
Con l’Università di Bergamo il

Caib ha messo a punto una 
impiantistica che tiene conto del 
risparmio energetico con una grande 
attenzione ai costi di realizzazione

Energia per la vita
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IL PADIGLIONE EXPO A EMISSIONI ZERO 

Il respiro biodinamico
nel cuore di Palazzo Italia

Messo a punto dalla ricerca i.Lab di Italcementi

il materiale che cattura gli elementi inquinanti 

nell’aria liberandola dalla presenza di smog.
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Le proprietà al sole
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Per costruire il Padiglione 
sono state usate 2mila 
tonnellate di prodotto 
e realizzati 750 pannelli 
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Qualità sostenibile

2���AD���D���CD��D���AC��CD��ADF
B��C�C���D�����ADE�AE����E�D�(C��F
E����CD����������D�AD���ED�C��
8������*������D�D��C�BB���D�D���F
���D����"������C�C������� �*���
9�*4�D��C�A�D�D��D�	�CC�A�C����D
�A���CCD�D�����CD�D��:��D�BE��C�
"�D���D����E������������ADE�D�BC�
������AE�C�����E��D�ED�A�����
�������������B�BC��D�D�DC#��%�����DF
A��D�����A�B�����D���AC��	D�����
A���D���A�������D	DED��D�C�A����
/��DBBD������A�0�

Energia per la vita



eco.bergamo 45Aprile 2015

Il valore di un’industria
che protegge gli alimenti

Tecnologia e ricerca scientifica sono alla base della difesa della filiera agroalimentare. E 

Bergamo vanta aziende d’eccellenza nazionale: cinque appuntamenti al Kilometro Rosso 

dentro il calendario di Expo saranno occasione di confronto sulla tutela dell’intera filiera.
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INNOVAZIONI

IL TORTELLINO 

La Siad è 

azienda leader 

nella messa a 

punto di gas

per conservare 

fresco il cibo
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Il format della conoscenza
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L’AGRICOLTURA SALE SUI TRATTORI Testimonial della meccanizzazione sarà la Same di Treviglio
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L’evento organizzato
da Confindustria Bergamo 
sarà momento di 
divulgazione ad alto livello

Fra le aziende Siad, Same
e San Pellegrino per 
diffondere il sapere attorno 
alla filiera agroalimentare

Energia per la vita
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Il viaggio si fa sostenibile
A Expo in treno o in bus

Tutte le corse verso Expo saranno potenziate, ma la beffa c’è sempre: gli sconti sui biglietti non 

valgono per i treni regionali. Da Bergamo in media ci si impiega quasi 90 minuti per raggiungere 

Milano. Oppure da Orio con lo Shuttle, tre corse al giorno ma costa 25 euro per andata e ritorno.
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MUOVERSI

LA GUIDA Orari, 

mezzi e linee 

per arrivare 

senza pensare 

al parcheggio
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In cammino verso l’Expo
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L’alternativa al treno
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Le corse dello Shuttle
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I collegamenti pubblici da Bergamo

Garibaldi

Garibaldi

MILANO

Rho

A4

A9

A7

A50

IL GRUPPO BERGAMASCO ARRIVA/SAB A GESTIRÀ LA MOBILITÀ INTERNA AL SITO ESPOSITIVO

QUALE PORTA
CHE SCEGLI
PARCHEGGIO 
CHE TROVI

Una volta arrivati al sito di Expo 

dalle aree parcheggio sarà possi-

bile ricorre alle navette che 

conducono agli ingressi. Tutta la 

mobilità interna ad Expo sarà 

gestita dal gruppo Arriva Italia, 

holding italiana del gruppo Arri-

va Deutsche Bahn. Il gruppo 
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Pioltello

Treviglio

Carnate

BERGAMO

Cassano
d’Adda

Inzago

Carugate

Cambiago

Vaprio
d’Adda

Trezzo
d’Adda

Calusco d’Adda

Carvico

Canonica
d’Adda

Brignano
Gera d’Adda

Verdello
Brembate

Melzo

Pessano
con Bornago

Agrate Brianza
Omate

Cavenago
Brianza

Monza

Villasanta

Arcore

Vimercate

Bernareggio

Merate

Osnago

Osio
Sotto

Bonate
Sopra

Ponte San Pietro

Paderno
d’Adda

Curno

F.
 A

d
d

a

F. A
d
d
a

F.
 B

re
m

b
o Orio al Serio

Sesto S.G.

Capriate S.G.

Dalmine

Torino

Varese/ComoVarese/
Como/
Malpensa

Vercelli/Novara

Genova/Bologna

SS33

SS11

SP233
SP46

Milano
Città

Arese
10.000 posti
12,20 euro

Merlata
561 posti bus GT
48,80 euro

Fiera Milano
1.700/9.000 posti

Trenno/Via Novara
1.500 posti

I parcheggi dell’Expo

A4

A1

A51

Bergamo-Treviglio-Pioltello-
Porta Garibaldi-Rho

Bergamo-Carnate-
Milano Porta Garibaldi

Bergamo-Dalmine-
Capriate S.Gervasio-
Sesto S.Giovanni

Aeroporto
di Orio al Serio-Expo

Le linee ferroviarie

Gli autobus

A8

A4

A50

Ingresso Est
Roserio

Navette
Bus Taxi

Ingresso
Ovest

Triulza Treno

Ingresso
Ovest

Fiorenza Metro

Ingresso Sud 
Cascina Merlata

Navette
Bus Taxi

temporaneo è costituito dalle 

alcune aziende lombarde, tra cui 

la bergamasca Sab Autoservizi. A 

loro il compito di organizzare 

parte dei parcheggi e gestire il 

servizio di navette. Particolare 

attenzione è rivolta a visitatori 

diversamente abili, sia attraverso

dotazioni di bordo delle navette 

sia attraverso l’opzione di servi-

zio a chiamata, con presa in carico 

dell’auto della persona diversa-

mente abile, posteggio e riconse-

gna. Il parcheggio Merlata, più 

adiacente al sito, può ospitare 

220 auto, ma solo con prenotazio-

altri due parcheggi, Trenno con 

circa 1.550 posti e Fiera Rho 

(8.000 posti auto) sono serviti 

da navette gratuite. Il costo 

giornaliero per un’auto è di 

12,20 euro.Per informazioni il 

sito www.arriva.it. Oppure 

www.parkingExpo.it .

ne on line; 560 i posti per gli 

autobus Gt, per i quali la prenota-

zione non è obbligata, ma consi-

gliata; il parcheggio Arese (11mila 

posti), che si trova a circa 10 km 

da Expo, è collegato da un servi-

zio navette gratuito che porta i 

visitatori all’ingresso Roserio; 
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L’Expo di Milano è soprattutto anche 
un’occasione per conoscere e mettere in 
comune nuovi comportamenti, prodotti 
e modelli virtuosi. A cominciare proprio 
dal nostro vivere quotidiano

LA SOSTENIBILITÀ
NEI GESTI DI EXPO

Nutrirsi
di buoni
stili di vita
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Le tecnologie sono d’aiuto
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Quelle spie rosse in casa
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ACQUA

E’ fra le risorse 

più sprecate: le 

buone pratiche si 

possono già 

adottare dalla 

cucina fino al 

bagno.

MODELLI

Expo sarà una 

grande occasione

per apprendere e 

condividere idee, 

progetti e 

modelli di buone 

azioni.

ENERGIA

Ogni dettaglio, a 

cominciare dai 

led dei nostri 

apparecchi tv, è 

importante per 

risparmiare 

energia elettrica.

CAR POOLING

Mai in auto da 

soli, ma 

condividere lo 

stesso mezzo con 

chi fa lo stesso 

percorso tutti i 

giorni.






